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L’IMPORTANZA DELLA PREGHIERA

L’UMANITÀ AVVOLTA DAL MISTERO

Sr Diana Papa 

 Abbadessa della Fraternità delle Sorelle Povere di S. Chiara di Otranto

La vita dell’uomo e della donna del duemila, benché la scienza  sembra voler dare le risposte ultime dell’esserci, continua, ancora oggi, a sgomitolarsi nella ricerca profonda del significato del vivere, al di là della cultura della superficie in cui rischia di affondare l’umanità.

 
In questa ricerca ognuno rincorre strade diverse per trovare qualcosa o per confermarsi nel non esistere. C’è chi segue la via apparentemente più facile: si rifiuta di sentire, di esserci, di lasciarsi raggiungere dalla vita che lo interpella, non si pone delle domande, non si inoltra sulla via del mistero, ignora se  stesso e ogni altro. C’è chi si lascia prendere e incapsulare dall’angoscia che toglie il respiro: mozza nel profondo l’anelito verso l’Altro, prova inquietudine che non sa definire e che spesso identifica con il bisogno di appagamento. C’è chi si rotola nel disagio e cerca con ansia e con rabbia delle soluzioni mentre, curvo sulle sue cose, cammina accanto agli altri e non li vede. Rimuginando, l’individuo segue il suo sentiero, nell’attesa che, prima o poi, qualcuno possa incontrare la sua esistenza. Vaga con la tristezza nel cuore, avverte che nessuno lo cerca o lo attende, sperimenta il non senso, soprattutto quando crede di  essere nato per caso: non sa da dove viene, che cosa fare, dove andare. Tallonato dalla pressione dei bisogni superflui, si allontana dalla fonte dei desideri che aprono alla vita, alla relazione. Cerca la felicità e, pur di raggiungerla, svende la sua esistenza a basso prezzo: si accontenta di poco, del contingente, dell’usa e getta. Non si chiede nulla. 

In una società in cui “l’individualità è legata allo spirito della folla” , ognuno cerca una modalità per sopravvivere. Solo quando l’individuo si ferma e scopre di essere abitato dal mistero nel suo nucleo esistenziale, accetta il limite come linea di demarcazione tra il già e il non ancora. Scopre, lungo la via, di essere avvolto da una presenza, non in competizione con l’umanità, che lo aspetta da sempre. Mettendosi in relazione con il mistero, sperimenta la sua unicità e irripetibilità e, nello stesso tempo, riconosce l’esserci dell’altro nella sua individualità originale: allora sente il bisogno di invocare l’Altro per imparare a essere compagno di viaggio di ogni altro.

Alla presenza di Dio

Dio è sempre oltre la storia personale e quella degli altri, oltre il visibile e il razionale, oltre gli avvenimenti della storia tutta intera e, contemporaneamente, è presenza oltre il tempo e lo spazio: egli è davanti a chi vive e cammina. Egli, l’eterno presente, è l’amore (1Gv 4,8) che  vivifica l’esistenza.

Situandosi tra l’oltre e la presenza di Dio, senza fuggire dall’impalpabile e dall’imprevedibile, la persona si percepisce vivente nel mistero , da cui si lascia avvolgere senza definirlo. “Rimanendo nel suo amore” (cfr. Gv 15,9), si apre alla relazione: diviene riflesso della presenza storica del Dio amore rivelato da Gesù Cristo, quell’amore che comunica alla creatura qualcosa della sua stessa vita e che la apre quotidianamente al Totalmente Altro.

Partecipando all’amore trinitario, attraverso Gesù e il suo messaggio, la persona avverte di essere attraversata dal soffio dello Spirito. Avvolta dalla sua presenza, vive nella profondità dell’esistenza lo svelamento di Dio: nella relazione con lui scopre il senso della vita e la soglia del mistero, la pienezza di significato e il compimento dell’attesa. 

Fermandosi alla fonte della vita, ognuno può decidere di esserci, di muoversi nella dimensione della mistica. Allora gode del proprio e altrui esistere,  si riconcilia con il creato, si sente parte armoniosa dell’universo.

Il cammino dell’uomo si compie quotidianamente passo dopo passo. Ogni vivente è chiamato a scegliere se vivere calpestando la vita, lottando contro tutto e tutti, per ergersi a Dio, o se accogliersi abitato dalla sua presenza ed essere riflesso di un Dio che ama la vita.

Vivendo alla presenza di Dio, il mistero del quotidiano non è più un’incognita, poiché l’eternità  si svela all’uomo e alla donna nella storia di ogni giorno. La prossimità di un Dio fatto uomo, in Gesù Cristo, consente all’umanità di risignificare e convertire la vita: in lui ogni persona trasforma la banalità, l’ovvietà e la ripetitività dell’esistenza in pienezza di vita, riscopre tutto ciò che crede di sapere in una dimensione nuova, vivente che apre costantemente alla speranza.

Vivere allora nella dimensione del mistero è permettere a Dio di essere presente nella persona: “Per essere, ognuno ha bisogno di Dio, e Dio ha bisogno di lui – proprio per ciò che è il senso della sua vita” . Aprirsi alla presenza dello Spirito è, infatti, squarciare il  silenzio, per  penetrare e ascoltare la vita e rendere visibile l’amore eterno nell’umanità, vibrando nella profondità di ogni relazione e coniugando intimità e solitudine. 

…in Gesù Cristo

La preghiera è relazione, la preghiera è rapporto d’amore personale e  inedito con Dio, attraverso cui l’individuo impara a scommettere la propria esistenza con lui. In Gesù Cristo ogni persona trova la via per rimanere in relazione con Dio. Tutta la vita di Gesù, infatti, orienta l’umanità verso il Padre.

Le difficoltà che l’uomo incontra, per rimanere costantemente in relazione con Dio,  sono tante, soprattutto quando è tentato di mettersi al posto di Dio, proprio mentre lo Spirito gli vuole affidare la custodia della vita. 

Consegnandosi quotidianamente a Dio, l’ esistenza umana diviene narrazione del suo amore, segno di un ritorno alla radice della vita, dove la persona trova il cuore di un Padre che ama. In questo tempo in cui si va diffondendo un nuovo paganesimo, i credenti hanno il compito di rendere visibile il Dio dell’amore, senso dell’umana esistenza. 

Il cristiano ferma il passo dinanzi agli interrogativi esistenziali per trovare delle risposte in Dio, quando si lascia incontrare da Gesù Cristo, che con il dono totale di sé ha manifestato l’amore senza fine del Padre per l’umanità.

Seguire Gesù è iniziare il viaggio nella profondità dell’esistenza, è aprirsi alla presenza  dello Spirito che  vivifica continuamente le ossa inaridite sparse nell’universo. Attraverso la preghiera lo Spirito fa sperimentare che “Dio ci ha amati per primo”(1 Gv 4, 19), con amore gratuito, fedele, concreto, profondo, tenero (cfr. Dt 7, 7-9).

La persona, che vive costantemente in relazione con il Signore, dà pieno significato al suo esistere. Nel quotidiano rivela, in Gesù Cristo, un Dio mai raggiunto per sempre, che fa gustare lo scorrere del tempo in una continua ricerca di Lui, che fa sperimentare la sua vicinanza e la sua lontananza, il senso del mistero e la sua soglia, il limite dell’uomo e, nello stesso tempo, l’infinito che è alla radice della vita.

Nella relazione con Dio, la persona sente tutta la bellezza del proprio esserci, del dono della vita, della propria e altrui unicità e irripetibilità impresse da Dio nel profondo di ogni vivente e che prende forma nel volto dell’esistenza. Si percepisce parte dell’universo e riflesso della Bellezza di Dio.

Penetrando nello scorrere della vita, la persona avverte la gratuità del dono: alla soglia del mistero, la creatura sente che la vita trae significato proprio dal suo esserci tra l’incomprensibile e la presenza di chi è alla radice della vita, tra il suo amore fedele e la libertà anche di rifiutarlo.

Attraverso la relazione con il Dio di Gesù, il credente assume nel quotidiano il volto di Cristo, proprio come nel tempo due persone che si amano, modificano i lineamenti del proprio volto, perché l’uno imprime in sé i tratti del volto dell’altro. Rimanendo in contatto con Dio, la persona assume il volto della pace, della serenità, della gioia.

Nella palestra dell’amore, il cui dirsi di Dio è segnato dalla sua Parola, la creatura apprende, giorno dopo giorno, una forma di vita che ricalca le orme (cfr.1Pt 2,21) e i sentimenti (cfr. Fil 2,5) di Gesù Cristo. Vivendo contemporaneamente la relazione con Dio e con gli uomini e le donne che incontra sul proprio  cammino, diventa nel qui e ora persona evangelica.

   Nella preghiera, consolidando la consapevolezza della propria umanità, mentre si accosta alla sorpresa del mistero e all’inedito di coloro  che il Signore fa incontrare, vive nell’oggi alla presenza di Dio: pregando, rende già visibile in sé l’amore del Padre per l’umanità. In questo duplice movimento, essere costantemente  in contatto con il mistero che attraversa la persona e vivere nel qui e ora in autonomia,  in solitudine e in intimità, ognuno rinnova il suo sì al Dio della vita. 

Nella relazione con lui, attraverso la preghiera,  il silenzio impalpabile, non definito, ma vivo, espressione profonda dell’esserci di Dio, porta a scoprire la gioia di vivere, a sentire il soffio dello Spirito, a immergersi in lui, a godere dell’ intimità, a vivere e toccare l’infinito nel frammento, a risignificare l’esistenza con un solo atto d’amore.

…E Dio guarda e ama l’umanità in attesa e continua ad affidare la vita ad ogni creatura,  fino  a quando troverà sulla faccia della terra un solo uomo o donna che, contemplando Dio, si apre al suo amore, divenendo segno credibile della sua presenza nell’umanità.

COMPENDIUM ORATIONUM QUOTIDIANARUM 

AD USUM FIDELIUM

NECESSITAS ORATIONIS

“Sine intermissione orate”

« Exiit in montem orare, et erat pernoctans in oratione Dei » (Lc 6, 12)


« Il s’en alla dans la montagne pour prier, et il passait toute la nuit à prier Dieu » (Luc 6, 12)


« Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e passò la notte in orazione”


“He went onto the mountain to pray; and he spent the whole night in prayer to God”

“Se fue él al monte a orar, y se pasó la noche en la oración de Dios”


“In diesen Tagen ging er auf einen Berg, um zu beten. Und er verbrachte die ganze Nacht im Gebet zu Gott”

« Et progressus pusillum, procidit in faciem suam, orans, et dicens » (Mat 26, 39, //)


« Etant allé un peu plus loin, (Jésus) tomba la face contre terre en faisant cette prière » (Mathieu, 26 39, et //)


« E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo”


“And going on a little further he fell on his face and prayed”

“Y adelantándose un poco, cayó rostro en tierra, y suplicaba así”


“Und er ging ein Stück weiter, warf sich zu Boden und betete”

« Dicebat autem et parabolam ad illos, quoniam oportet semper orare et non deficere (Lc 18,1) »


« Et (Jésus) leur disait une parabole sur ce qu'il leur fallait prier sans cesse et ne pas se décourager (Luc 18, 1)


« Disse loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi”


“Then he told them a parable about the need to pray continually and never lose heart”

“Les decía una parábola para inculcarles que era preciso orar siempre sin desfallecer”.


« Jesus sagte ihnen durch ein Gleichnis, dass sie allezeit beten und darin nicht nachlassen sollten »

« Sine intermissione orate » (1 Thes 5,17).

« Priez sans cesse » (1 Thessaloniciens, 5, 17)


« pregate incessantemente”


“Pray always, without ceasing

“Orad constantemente”


“Betet ohne Unterlass! »

« Sive ergo manducatis, sive bibitis, sive aliud quid facitis : omnia in gloriam Dei facite » (1 Cor, 10, 31)


« Soit donc que vous mangiez, soit que vous buviez, et quoi que vous fassiez, faites tout pour la gloire de Dieu » (1 Corinthiens, 10, 31


« Sia dunque che mangiate sia che beviate, sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio”


“Whatever you eat, then, or drink, and whatever else you do, do it all for the glory of God”

“Por tanto, ya comáis, ya bebáis o hagáis cualquier otra cosa, hacedlo todo para gloria de Dios”


“Ob ihr also esst oder trinkt oder etwas anderes tut: Tut alles zur Verherrlichung Gottes!”
COMPENDIUM ORATIONUM QUOTIDIANARUM 

AD USUM FIDELIUM

ORATIONES IN DIVERSIS LINGUIS (36)

LATINUS


In Nomine Patris.

In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti. 
Amen.


Credo in Deum (Symbolum Apostolorum) 

	Credo in Deum, Patrem omnipotentem, Creatorem caeli et terrae.

	Et in Iesum Christum, Filium eius unicum, Dominum nostrum:

	qui conceptus est de Spiritu Sancto, natus ex Maria Virgine,

	passus sub Pontio Pilato, crucifixus, mortuus, et sepultus,

	descendit ad inferos,

	tertia die resurrexit a mortuis,

	ascendit ad caelos,

	sedet ad dexteram Dei Patris omnipotentis,

	inde venturus est iudicare vivos et mortuos.

	

	Credo in Spiritum Sanctum,

	sanctam Ecclesiam catholicam,

	sanctorum communionem,

	remissionem peccatorum,

	carnis resurrectionem

	vitam aeternam.

	Amen.



Pater Noster

Pater noster, qui es in caelis

sanctificetur nomen tuum

adveniat regnum tuum

fiat voluntas tua, sicut in caelo et in terra.

Panem nostrum cotidianum da nobis hodie,

et dimitte nobis debita nostra sicut et nos dimittimus debitoribus nostris,

et ne nos inducas in tentationem,

sed libera nos a malo.

Amen.

Ave Maria

Ave Maria, gratia plena, Dominus tecum;

benedicta tu in mulieribus,

et benedictus fructus ventris tui, Iesus.

Sancta Maria, Mater Dei,

ora pro nobis peccatoribus, nunc et in hora mortis nostrae.

Amen.


Gloria Patri

Gloria patri et Filio et Spiritui sancto.

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculorum

Amen


Misteria Rosarii

Mysteria Gaudii

Mysteria Gaudii recolent eventa circa nativitatem Iesu.

· Annuntiatio Gabrielis Archangeli ad Beatam Mariam Virginem 

· Visitatio Beatae Mariae Virginis ad Elisabeth 

· Nativitas Domini Nostri Iesu Christi 

· Presentatio Iesu Iesu Infantis in templo 

· Inventio Iesu in templo 

Mysteria Lucis (Epistula Apostolica Rosarium Virginis Mariae, 21)

21. Ab infantia et vita Nazarethana ad publicam Iesu vitam transiens contemplatio ad ea mysteria nos conducit quae peculiari nomine nuncupari licet “lucis mysteria”. Re quidem vera, totum Christi mysterium lumen est. Ipse est «lux mundi» (Io 8, 12). Haec tamen emergit pars potissimum publicae vitae per annos, nuntiante Illo Regni Evangelium. Si communitati christianae significare cupimus quinque praecipua tempora — mysteria videlicet luminosa — huius vitae Christi intervalli, designari apte credimus haec: 

1. Eius in Baptismate apud Iordanem; 

2. In sui ipsius autorevelatione apud Canense matrimonium;

3. In Regni Dei proclamatione coniuncta cum invitamento ad conversionem; 

4. Ipsius in Transfiguratione;

5. In Eucharistiae institutione, quae nempe sacramentalis est paschalis mysterii declaratio

Mysteria Doloris

Mysteria Doloris recolent eventa circa Iesu passionem.

· Agonia Iesu in hortu Gethsemanie 

· Flagelatio Iesu 

· Coronatio Iesu a spinis 

· Iesus Eius crucem baiulat 

· Crucifixio Iesu 

Mysteria Gloriae

Mysteria Gloriae narrant eventa circa Iesu resurrectionem.

· Resurrectio Iesu 

· Eius in Coelum ascensio 

· Descensus Sancti Spiritus super Mariam et Apostolos 

· Assumptio Beatae Mariae Virginis in coelum 

· Coronatio Beatae Mariae Virginis reginae coeli 


Seu:

Rosarium 

Mystéria gaudiósa
(in feria secunda et sabbato)
Annuntiátio.
Visitátio.
Natívitas.
Præsentátio.
Invéntio in Templo.

 

Mystéria luminósa
(in feria quinta)
Baptísma apud Iordánem.
Autorevelátio apud Cananénse matrimónium.
Regni Dei proclamátio coniúncta cum invitaménto
ad conversiónem.
Transfigurátio.
Eucharístiæ Institútio.

 

Mystéria dolorósa
(in feria tertia et feria sexta)
Agonía in Hortu.
Flagellátio.
Coronátio Spinis.
Baiulátio Crucis.
Crucifíxio et Mors.

 

Mystéria gloriósa
(in feria quarta et Dominica)
Resurréctio.
Ascénsio.
Descénsus Spíritus Sancti.
Assúmptio.
Coronátio in Cælo.

 

Oratio ad finem Rosarii dicenda
Ora pro nobis, sancta Dei génetrix.
Ut digni efficiámur promissiónibus Christi.

 
Orémus.
Deus, cuius Unigénitus per vitam, 
mortem et resurrectiónem suam 
nobis salútis ætérnæ 
præmia comparávit, 
concéde, quæsumus:
ut hæc mystéria sacratíssimo 
beátæ Maríæ Vírginis 
Rosário recoléntes,
et imitémur quod cóntinent,
et quod promíttunt assequámur. 
Per Christum Dóminum nostrum. 
Amen.


Salve Regina

Salve Regína, Mater misericórdiæ;

Vita dulcédo, et spes nostra, salve

Ad te Clamámus éxsules fílii Evæ;

Ad te Suspirámus, geméntes et flentes in hac lacrimárum valle.

Eia ergo, Advocáta nostra,

Illos tuos misericórdes óculos ad nos convérte:

Et Iesum, benedíctum fructum ventris tui,

Nobis post hoc exsílium osténde.

O clemens, o pia, o dulcis Virgo María.

Amen.

V. Ora pro nobis, Sancta Dei Génetrix.

R. Ut digni efficiámur promissionibus Christi.

Oremus.

Omnipotens sempiterne Deus, qui gloriosae Virginis Matris Mariae corpus et animam, ut dignum Filii tui habitaculum effici mereretur, Spiritu Sancto cooperante, praeparasti : da, ut cujus commemoratione laetamur ; ejus pia intercessione, ab instantibus malis, et a morte perpetua liberemur. Per eumdem Christum Dominum nostrum.

Amen.


Magnificat

Magnificat anima mea Dominum, 

Et exultavit spiritus meus in Deo, salutari meo. 

Quia respexit humilitatem ancillae suae, 

Ecce enim ex hoc beatam me dicent omnes generationes. 

Quia fecit mihi magna, qui potens est, 

Et sanctum nomen eius. 

Et misericordia eius a progenies in progenies timentibus eum. 

Fecit potentiam in brachio suo. 

Dispersit superbos mente cordis sui. 

Deposuit potentes de sede, et exaltavit humiles. 

Esurientes implevit bonis, et divites dimisit inanes. 

Suscepit Israel, puerum suum, recordatus misericordiae suae. 

Sicut locutus est ad patres nostros, Abraham et semini eius in saecula. 


« Memorare Sancti Bernardi

MEMORARE, O piissima Virgo Maria,
non esse auditum a saeculo,
quemquam ad tua currentem praesidia,
tua implorantem auxilia,
tua petentem suffragia,
esse derelictum.

Ego tali animatus confidentia,
ad te, Virgo Virginum, Mater, curro, ad te venio,
coram te gemens peccator assisto.
Noli, Mater Verbi, verba mea despicere;
sed audi propitia et exaudi.
Amen.


Sancte Michael

Sancte Michael Archangele ,defende nos in proelio;

contra nequitiam et insidias diaboli esto praesidium.

Imperet illi Deus, supplices deprecamur:

tuque, Princeps militiae caelestis,

Satanam aliosque spiritus malignos,

qui ad perditionem animarum pervagantur in mundo,

divina virtute in infernum detrude.


Anima Christi 

Anima Christi, sanctifica me.

Corpus Christi, salva me.

Sanguis Christi, inebria me.

Aqua lateris Christi, lava.

Passio Christi, conforta me.

O bone Jesu, exaudi me.

Intra tua vulnera absconde me.

Ne permittas me separari a te.

Ab hoste maligno defende me.

In hora mortis meae voca me,

Et jube me venire ad te,

Ut cum Sanctis tuis laudem te

In saecula saeculorum.


Angelus

Angelus Domini nuntiavit Mariae et concepit de Spiritu Sancto. 

Ave Maria... 

Ecce, ancilla Domini. Fiat mihi secundum verbum Tuum. 

Ave Maria... 

Et verbum caro factum est et habitavit in nobis. 

Ave Maria... 

Ora pro nobis, Sancta Dei Genetrix, 

ut digni efficiamur promissionibus Christi. 

Oremus:

Gratiam Tuam, quaesumus, Domine, mentibus nostris infunde, 

ut, qui angelo nuntiante, Christi, Filii Tui, incarnationem cognovimus, 

per passionem eius et crucem ad resurrectionis gloriam perducamur. 

Per eundem Christum, Dominum nostrum.

Amen. 


Sub tuum praesidium

	Sub tuum praesídium 

	confúgimus, 

	sancta Dei Génitrix; 

	nostras deprecatiónes 

	ne despícias in necessitátibus, 

	sed a perículis cunctis 

	líbera nos semper,

	Virgo gloriósa et benedícta. 



Actus contritionis

Deus meus, ex toto corde poenitet me omnium meorum peccatorum,

eaque detestor,quia peccando,

 non solum poenas a Te iuste statutas promeritus sum,

sed praesertim quia offendi Te,

summum bonum, ac dignum qui super omnia diligaris.

Ideo firmiter propono, adiuvante gratia Tua,

de cetero me non peccaturum peccandique occasiones proximas fugiturum.

Amen. 
AFRIKAANS (SOUTH AFRICA)

In Nomine Patris.

Sign of the Cross
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In die Naam van die Vader en van
die Seun en van die Heilige Gees,
Amen,




Sign of the Cross

In die Naam van die Vader en van die Seun en van die Heilige Gees.
Amen.


Credo in Deum (Symbolum Apostolorum) 

Apostles' Creed
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Ek glo in God, die almagtige Va-
der, diz Skepper van heme| en aar-
de;

en in Jesus Christus sy eniggebore
Seun, onse Here, ’

wat ontvang is van die Heilige Gees,
gebore vitdi  7aagd Maria;

wat gely het nder Pontius Pilatus,
gekruisig, ger .orwe en begrawe is;
wat neergedazl het na die hel, die
derde dag weer opgestaan het uit
die dode, opgevaar het nz die he-
mel en sit aan die regterhand van
God, die aimagtige Vader;

vanwaar Hy sal kom om te oordeel
die lewende en die dode.

Ek, glo in die Heilige Gees,

die heilige Katolieke Kerk, die ge-
meenskap van die heiliges,

die vergewing van sondes,

die wederopstanding van dic viees,
en die ewige lewe. Amen.





Pater Noster

Onse Vader wat in die hemele is,
laat u Naam geheilig word.
Laat u koninkryk kom.
Laat u wil geskied,
soos in die hemel net so ook op die aarde.
Gee ons vandag ons daaglikse brood,
En vergeef ons ons skulde,
soos ons ook ons skuldenaars vergewe.
En lei ons nie in versoeking nie,
maar verlos ons van die Bose.
Amen 

Another version

Ons Vader wat in die hemel is
vanwaar ons hulp kom
Laat u wil geskied
soos in die hemel
so ook op die aarde
Gee ons vandag ons daaglikse
brood en vergewe ons, ons oortredinge
soos ons ook vergewe, die wat teen ons sondig
Lei ons nie in die versoeking nie,
maar verlos ons van die bose
want aan U geboort die koninkryk
en die krag, en die heerlikheid tot in ewigheid.
Amen. 

Another version
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Onse vader, wat in die hemele is: laat u naam geheilig word.

Laat u koninkryk kom. Laat y wil geskied, soos in die hemel net so
ook op die aarde.

Gee ons vandag ons daaglikse brood.

En vergeef ons ons skulde, soos ons 0ok ons skuldenaars vergewe.
En lei ons nie in versoeking nie, maar verlos ons van die bose. Want
aan U behoort die koninkryk en die krag en die heerlikheid tot in
ewigheid.




Another version

Onse Vader wat in die hemel is,
laat U naam geheilig word,
laat U koningkryk kom,
laat U wil geskiet, op aarde,
so ook in die hemel.
Gee ons vandag ons daaglikse brood,
en vergeef ons ons skulde
soos ons ook ons skuldenaars vergewe.
En lei ons nie in versoeking nie,
maar verlos ons van die bose.
 Amen. 

Another version

[image: image4.jpg]ONSE VADER

Onse Vader wat in die hemel s,

laat u Maam geheilig word,

laat u koninkryk kom,

laat u wil geskied

5008 in die hemel,

net so ook op die aarde.

Gee ons vandag ons daaglikse brood,
en vergeef ons ons skulde

s00s ons ook ons skuldenaars vergewe;
&n lei ons nie in versoeking nie,
maar verlas ons van die Base. Amen.





Ave Maria

Hail Mary!

[image: image5.jpg]AVE MARIA

Wees gegroet, Maria,
vol genade, de Heer is
met U, geseén is U onder
die vroue, en geseén is die
vrug van U skoot, Jesus.

Heilige Maria, Moeder
van God, bid vir ons
sondaars, nou en in die
uur van ons (100(1

Amen.




Hail Mary!

[image: image6.jpg]DIE WEES GEGROET

Wees gegroet, Maria, vol genade,
die Here is met u.

Geseen is u onder die vroue

en geseén is Jesus die vrug van u
skoot.

Heilige Maria, Moeder van God,
bid vir ons sondaars,

nou en in die uur van ons dood.
Amen.





Gloria Patri

Glory be!

Eer aan die vader en aan die Seun en aan die Heilige Gees,
soos dit in die begin was,
so ook nou en altyd tot in alle ewigheid. 
Amen. 

Glory Be!

[image: image7.jpg]EER AAN DIE VADER

Eer aan die Vader en aan die Seun
en aan die Heilige Gees, soos dit in
die begin was, s0 0ok nou en altyd
tot in alle ewigheid. Amen.





Misteria Rosarii

The Rosary

[image: image8.jpg]DIE ROSEKRANS

Eer aan die Vader ... £k glo in
God ..... Onse Vader ..... Wees ge-
groet Maria _....
1. Wat die geloof in ons magq ver-
meerder.
2. Wat die hoop in ans maq ver-
sterk.
3. Wat die liefde in ons mag ont-
vlam.

By elke geheim: Onse Vader,
Wees geqroet Maria {10 keer), Eer

aan die ...
PN




[image: image9.jpg]DIE BLYE GEHEIMENISSE

1. Die Engel bring die boods
kap aan Maria,

2. Maria besoek Elisabet.

3.  Jesus word in die stal van
Betlehem gebore,

4. Jesus word in die tempel aan
God opgedra,

b, Jesus word in die tempel
teruggeving.




[image: image10.jpg]DIE LYDINGSGEHEIMENISSE

1. Jesus bid in doodsangs tot sy
hemelse Vader. -

2. Jesus ward gegésel,

3. Jesus word met dorings ge-
kroon,

4. Jesus dra sy kruis na Gbdigo-
ta.

5. Jesus sterf aan die kruis.




[image: image11.jpg]DIE GLORIERYKE GEHEIME-

NISSE

1. Jesus staan op uit die dode.

2. Jesus vaar op na die hemei.

3 Die Heilige Gees daal neer
op die apostels.

4. Maria word in die heme! op-
geneem.

5, Maria word in die hemel ge-

kraon.




Salve Regina

[image: image12.jpg]DIE, SALVE REGINA

Wees gegroet, Koningin, Moeder vol
barmbartigheid, ons lewe, ons
vreugde en ons hoop, wees gegroet.
Tot v roep ons, verbanne kinders
van Ewa; tot u smeek ons wat sug
en ween in hierdie tranedal. Rig
dan, o Voorspreeksier, op ons u
barmhartige o# en tcon aan ons na
hierdie ballingskap Jesus, die ge-
seénde Vrug van u skoot.

O genadige, O liefdevalle, O bemnin-
de Maagd Maria.





Angelus

[image: image13.jpg]DIE ANGELUS

Die Engel van die Here het aan Ma-
ria die boodskap gebring.

En sy het ontvang van die Heilige
Gees,

Wees gegroet Maria_.....
Aanskou die diensmaagd van die
Here.

Laat dit met my gaan wolgens u
woord.

Wees gegroet Maria.......

Die Woord het Viees geword.
En het onder ons gewcan.

Wees gegroet Maria......

Bid vir ons, heilige Moeder van God.
Dat ons die beloftes van Christus
waardig mag word.

Laat ons bid: Ons smeek U, Here,
stort U genade in ons harte uit,
sodat ons wat deur die boodskap
van die Engel die menswording van
Christus, u Seun, feerken het, deur
sy Ilyding en kruis tot die heerlik-
heid wvan die opstanding gebring
mag word. Deur dieselIde Christus,
onse Here.

Amen.





Sub tuum praesidium

[image: image14.jpg]DIE SUB TUUM

Tot u beskerming wlug ons, hei-
lige Moeder van God; haor ons
smekinge noudal ons in nood
verkeer, en verlos ons altyd van
alle gevare. O glorievolle en ge-
seénde Maagd,

Amen.




العربية
PAGE  
2

